All. B

del. C.F. n. ________ del_____________

        STATUTO

Art. 1 – DENOMINAZIONE SOCIALE
È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal libro V del Codice civile, alla L. 86/2019 “Riforma dello sport”, al D.lgs. 28 febbraio 2021 n. 36 e successivi decreti applicativi, nonché all’art. 90 della L.289/2002 in materia di sport dilettantistico, è costituita, società a responsabilità limitata, denominata

“……………………………………….
SOCIETA’ SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA’ LIMITATA”

Abbreviabile in “……………..S.S.D. a r.l.”
Art. 1 bis – PRINCIPI E ADEGUAMENTO AL D.LGS. 36/2021
L’ordinamento interno dell'ente è ispirato ai principi di democrazia di uguaglianza dei diritti di tutti i soci e all’osservanza delle norme e dei principi di cui al CONI e al CIP.
Il presente statuto è redatto anche ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs 28 febbraio 2021 n. 36 al quale l'ente conforma le proprie attività sotto ogni profilo.
La società è’ soggetta all’ordinamento sportivo ed esercita con lealtà sportiva l’attività osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive, salvaguardando la funzione educativa, culturale e sociale dello sport.
Art. 2 – SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI.
La società ha sede nel comune di………………………… all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese.

Il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra, richiede la delibera di un’assemblea straordinaria. 

L’organo amministrativo può istituire e sopprimere, ovunque, filiali, succursali, uffici amministrativi o unità locali comunque denominate, ovvero trasferire la sede sociale nell’ambito del Comune sopra indicato. 
Il domicilio dei soci per i rapporti con la società è quello risultante a tutti gli effetti dal registro delle Imprese; spetta al singolo socio comunicare tempestivamente il cambiamento del proprio domicilio, mediante comunicazione scritta indirizzata all’organo amministrativo, il quale provvederà ad annotarla nel Registro delle Imprese.

Resta a carico di ogni singolo socio la responsabilità per la mancata o tempestiva comunicazione delle modificazioni di cui sopra.

Art. 3 – SCOPO
La società non ha alcun fine di lucro, è quindi esclusa qualsiasi forma di distribuzione diretta e indiretta di utili o avanzi di gestione, di fondi e riserve comunque denominati, a soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche in caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
A tal fine devono essere osservare le disposizioni di cui all’art. 3 co. 2, ultimo periodo, e comma 2 bis del D.lgs.112/2017.

L’eventuale avanzo di gestione dovrà essere destinato allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio della società. 

Art. 4 – DURATA

La società ha durata fino alla data del…………; alla scadenza la stessa sarà tacitamente prorogata di triennio in triennio, a meno che i soci, con decisione dell’assemblea da adottarsi almeno tre mesi prima, non intendano scioglierla.
Art. 5 – OGGETTO E ATTIVITÀ SOCIALI
La società ha per oggetto l’esercizio in via stabile e principale dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi compresa la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica, nonché lo sviluppo e la diffusione di qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto delle regole, che ha per obiettivo l’espressione o il miglioramento della forma fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l’ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli. [la parola “didattica”, sottolineata per opportunità, può essere inserita solo negli statuti delle Società che richiedono l’aggregazione con quota ordinaria per le Società a quota agevolata  non deve essere inserita]
Solo a titolo esemplificativo, e non esaustivo, la società svolgerà le attività sportive nell’ambito delle seguenti discipline: ………………………………………………………………………………………
La società si impegna a svolgere attività didattica, per l’avviamento e il perfezionamento delle attività motorie e delle discipline sportive praticate e a formare e aggiornare i propri istruttori secondo le indicazioni del CONI e del CIP, nonché delle Federazioni, delle Discipline o degli Enti Nazionali da esso riconosciuti. [la parola “didattica”, sottolineata per opportunità, può essere inserita solo negli statuti delle associazioni che richiedono l’aggregazione con quota ordinaria per le aggregazioni a quota agevolata  non deve essere inserita]
In particolar modo la società Sportiva, intende promuovere le attività sia in forma individuale che di gruppo, e si rivolge a ragazze e ragazzi, bambine e bambini, persone adulte…………………………………..
La società promuove le proprie attività sportive direttamente, e in collaborazione con altre associazioni e società sportive dilettantistiche, con enti privati e pubblici. 

Per il raggiungimento degli scopi sociali prefissati, la società potrà, gestire impianti e attrezzature, abilitati all’attività motoria e alla pratica delle discipline sportive; potrà organizzare gare, campionati, competizioni amatoriali o agonistiche, manifestazioni, centri estivi sportivi, camp sportivi, e qualsiasi altra iniziativa o attività atte al raggiungimento dello scopo sociale.
La società, non in via prevalente ma in via strumentale, potrà svolgere altre attività e compiere tutte le operazioni di natura immobiliare, industriale, commerciale e finanziaria ritenute, dall’organo amministrativo, strettamente necessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale, tra cui l’acquisizione della proprietà o di altri diritti reali su immobili, l’assunzione sia diretta che indiretta, di interessenze e partecipazioni in altre società senza che in tal caso venga sostanzialmente modificato l’oggetto sociale della società stessa, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 2361 Codice Civile  e senza alcun scopo di lucro per i soci persone fisiche.
Art. 6 – ATTIVITA’ SECONDARIE E STRUMENTALI

La società intende esercitare inoltre attività che abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività principali, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell’Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

Si applica l’eccezione al computo delle attività diverse per i proventi di cui all’articolo 9, comma 1-bis, D.lgs. 36/2021.

Per il raggiungimento degli scopi sociali, la società potrà svolgere ogni attività, anche di natura mobiliare, immobiliare e finanziaria che fosse ritenuta utile, necessaria e pertinente, in particolare la costruzione, l’ampliamento, l’attrezzamento e il miglioramento di strutture sportive, ivi compresa l’acquisizione delle relative aree, nonché l’acquisto d’immobili da destinare ad attività sportive.

Art. 7 – AFFILIAZIONE E RICONOSCIMENTO AI FINI SPORTIVI
La società, per lo svolgimento delle attività sportive dilettantistiche, si affilierà a uno o più Enti e Federazioni e Discipline Sportive Nazionali riconosciuti dal CONI.
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, essa si affilierà alla …………………………………………
La società accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e direttive, del CONI e del CIO e del CIP, nonché a quelle delle Federazioni Nazionali ed Internazionali o degli Enti di Promozione Sportiva cui risulterà affiliata e s’impegna ad accettare eventuali provvedimenti regolamentari e disciplinari che gli organi sportivi competenti dovessero adottare a carico della società nonché le decisioni che le autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività sportiva.

Costituiscono, quindi, parte integrante del presente statuto le norme contenute negli statuti e nei regolamenti federali nella parte relativa all’organizzazione e alla gestione delle società affiliate.

ART. 8 – PRESTAZIONI dei VOLONTARI  

La società sportiva dilettantistica, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, potrà avvalersi di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro; tali prestazioni sono comprensive di quelle didattiche, della formazione e preparazione degli atleti.

Dette prestazioni non possono essere retribuite nemmeno dal beneficiario
Al volontario possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative al vitto, alloggio, viaggio e trasporto, sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza, o a fronte di una autocertificazione dello stesso volontario nei limiti fissati dalle norme di riferimento; l’organo amministrativo dovrà deliberare in merito alla tipologia di spese, e ai relativi limiti e modalità. 
Art. 9 – CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale è di euro 10.000 (diecimila), diviso in quote ai sensi dell’art. 2468 del Codice Civile.
Possono essere conferiti, a liberazione della quota di Capitale Sociale sottoscritta, anche in sede di aumento del Capitale Sociale stesso, tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica, compresi la prestazione d’opera o di servizi a favore della società; in questi casi si assumono le regole previste agli artt. 2464, e seguenti del Codice Civile. 
Art. 10 – VARIAZIONI DEL CAPITALE SOCIALE: AUMENTO
In considerazione dello scopo non lucrativo della società, il capitale sociale può essere aumentato solo mediante nuovi conferimenti mentre è escluso l’aumento mediante passaggio di riserve a capitale. In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute con diritto di prelazione.

È attribuita all’assemblea dei soci la facoltà di prevedere espressamente nella delibera di aumento, che lo stesso possa essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione, il diritto di recesso da esercitarsi secondo le modalità previste dal presente Statuto.

Art. 11 – VARIAZIONI DEL CAPITALE SOCIALE: RIDUZIONE
Il Capitale Sociale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge mediante deliberazione dell’assemblea dei soci da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica dello Statuto.
In caso di riduzione del capitale sociale è espressamente esclusa ogni ipotesi di distribuzione o rimborso di fondi, riserve o avanzi di gestione ai soci. Le quote di capitale relative alla riduzione dovranno essere destinate ai fondi di riserva.

Art. 12 – FINANZIAMENTI E VERSAMENTI IN CONTO CAPITALE DEI SOCI
I soci potranno eseguire, di propria iniziativa o su richiesta dell’organo amministrativo, oppure a seguito di delibera assembleare, ed in conformità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto/capitale ovvero finanziamenti, che non costituiscano raccolta di risparmio tra il pubblico ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e creditizia.
I finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata possono essere effettuati dai soci anche non in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al Capitale Sociale, e devono sempre considerarsi infruttiferi di interessi, essendo espressamente esclusa ogni forma di scopo lucrativo dei Soci.
In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno essere utilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto aumento del capitale di qualunque importo, e ciò previa conforme delibera dei soci.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione la disposizione dell’art. 2467 del Codice civile (postergazione).
Art. 13 – PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni dei soci sono determinate in misura proporzionale al conferimento.
A tutti i soci, a prescindere dalla quota di partecipazione da ciascuno posseduta, spettano gli stessi diritti.
In applicazione del principio di democraticità di cui al comma 18 dell’art. 90 della Legge 289/02 non potranno essere attribuiti diritti specifici a singoli soci.
Nel caso di comproprietà di una partecipazione, i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da un unico rappresentante comune nominato in accordo tra i comproprietari stessi, secondo le modalità previste dagli artt. 1105 e 1106 del Codice civile.

Art. 14 – LIMITI AL TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Le quote di partecipazione al capitale sociale non sono trasferibili per atto tra vivi; il trasferimento è ammesso mortis causa.
Ai fini del divieto di cui al comma precedente si precisa che per “trasferimento per atto tra vivi” si intende qualsiasi negozio di alienazione  a titolo oneroso o gratuito, nella più ampia accezione del termine, concernente la piena proprietà o la nuda proprietà o l’usufrutto delle quote di partecipazione o di qualsiasi diritto sulle stesse, la permuta, la dazione in pagamento, il conferimento in società, la donazione, in forza delle quali in via diretta o indiretta  si consegua il risultato del mutamento di titolarità di dette partecipazioni o diritti.
Nel caso di morte di un socio, nella partecipazione subentrano gli eredi o i legatari, previo gradimento dei soci superstiti, da esprimersi mediante delibera assembleare da assumere a maggioranza dei soci superstiti, e purché rappresentati da una sola persona scelta di comune accordo tra gli eredi.
Art. 15 – RECESSO DEI SOCI
Considerato il divieto assoluto di trasferimento delle quote sociali di cui al precedente articolo 14, il socio, ai sensi del vigente art. 2469, 2° comma, Codice civile, può recedere in qualsiasi momento della società. 
Il diritto di recesso spetta inoltre ai soci negli altri casi previsti dalla legge (art 2473 Codice civile); si applica altresì l’art. 2497 quater – Codice civile.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all’organo amministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno. La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni dall’iscrizione nel Registro delle Imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci, della decisione che lo legittima, con l’indicazione delle generalità del socio recedente, dell’ammontare della partecipazione di cui è titolare e del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.
Il diritto di recesso può essere esercitato solo per l’intera partecipazione.
Nei casi precedentemente elencati il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla sede della società.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta giorni dall’esercizio del recesso, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.

Art. 16 – RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE DEL SOCIO RECEDUTO
In considerazione della legislazione speciale in materia di società sportive dilettantistiche e della particolare natura della società, priva di alcun fine di lucro, i soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere esclusivamente il rimborso delle somme effettivamente versate in conto capitale.
A seguito del recesso, si procederà ad una riduzione del Capitale Sociale in misura corrispondente alla quota di partecipazione; qualora, per effetto di tale riduzione, il Capitale Sociale dovesse ridursi al di sotto del minimo legale spetterà ai soci deliberare l’incremento del Capitale Sociale fino al minimo legale stesso ovvero lo scioglimento della società.

Art. 17 – ESCLUSIONE DEI SOCI
Con decisione dei soci, può essere prevista l’esclusione di un socio nei seguenti casi:

· sia dichiarato interdetto o inabilitato, con decisione definitiva;

· in assenza di autorizzazione da parte degli altri soci, svolga attività concorrenziale con quella della società per conto proprio o altrui;
· la distrazione da parte del socio di fondi della società per finalità personali;

· la condanna penale del socio che commette azioni disonorevoli entro e fuori dalla società;

· l’assoggettamento del socio a ad una procedura concorsuale prevista per la “crisi di impresa”;

· mancato conferimento da parte del socio di quanto da lui stesso deliberato come dovuto a titolo di versamento in conto capitale, futuro aumento di capitale, anche a copertura di eventuali perdite sociali;

· per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla società;
· per pignoramento della quota del socio;

· per sopravvenuta impossibilità di adempiere la prestazione d’opera o trasferire la proprietà del bene conferito in natura;

· per condanna passata in giudicato a scontare una pena detentiva non inferiore a 5 an ni e una condanna ad una pena che comporto o importa una interdizione perpetua dai pubblici uffici.

Per la valida costituzione dell’assemblea e per il calcolo della maggioranza richiesta, non si tiene conto della partecipazione del socio della cui esclusione si tratta, al quale non spetta neppure il diritto di intervento in assemblea; l’esclusione è deliberata con il voto favorevole di dei soci che rappresentano almeno il ……% del capitale sociale.
L’esclusione è tempestivamente comunicata al socio escluso con lettera raccomandata o con Posta Elettronica Certificata, ed ha effetto a far tempo dal primo giorno del secondo mese successivo alla spedizione della comunicazione; entro il medesimo termine il socio escluso può ricorrere al giudizio arbitrale di cui all’art. 41 del presente statuto; in caso di ricorso, sono sospesi gli effetti della decisione di esclusione fino alla decisione dell’arbitro nominato.

Dalla spedizione della comunicazione di esclusione, fatta salva la sospensione degli effetti in caso di ricorso alla decisione arbitrale di cui al periodo precedente, decorrono i termini di cui all’articolo 2473 Codice civile, per il rimborso della partecipazione al socio escluso.

Art. 18 - ORGANI SOCIALI
Sono organi della società:

a) l’assemblea dei soci;

b) l’Organo Amministrativo;

c) l’Organo di Controllo (se nominato in forza di legge o per deliberazione dei soci).
L’assemblea dei soci è l’organo sovrano della società. L’assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni regolarmente adottate, vincolano tutti i soci, anche se non intervenuti o dissenzienti.

L’Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di Amministrazione ovvero i co-amministratori sono i legali rappresentati della società di fronte ai terzi ed in giudizio.
 Agli eventuali Amministratori Delegati spetta la rappresentanza della società entro i limiti delle rispettive deleghe.

Art. 19 – DIRITTO DI VOTO
Il diritto di voto spetta a ciascun socio “pro capite/per testa”, a prescindere dalla quota di capitale posseduta.
In caso di pegno della quota il diritto di voto spetta comunque al socio debitore.
L’individuazione dei soci legittimati a partecipare alle decisioni in forma assembleare è effettuata con riferimento alle risultanze del Registro delle Imprese presso la CCIAA.
I soggetti aventi diritto di voto legittimati ad intervenire in assemblea possono farsi rappresentare, anche da un non socio, mediante delega scritta da conservare fra i documenti della società.
Ciascun delegato può rappresentare al massimo 2 soci deleganti.
Il diritto di voto del socio minorenne è esercitato dall’esercente la responsabilità genitoriale. 

Art. 20 – DECISIONI DEI SOCI: COMPETENZE E FORMA DELLE DECISIONI
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dall’atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci:

-
l’approvazione del bilancio;

-
la nomina e la revoca degli amministratori;

-
la nomina, nei casi previsti dall’art. 2477 del Codice civile, dell’Organo di Controllo e/o del revisore;

-
le modificazioni dell’atto costitutivo ai sensi dell’articolo 2480, Codice civile;
-
la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

-
la decisione di mettere in liquidazione la società e la nomina dei liquidatori, nonché la trasformazione, fusione, scissione, cessione d’azienda o di un ramo d’azienda e scioglimento volontario;

-
la decisione in ordine all’esclusione dei soci;

-
l’adozione di eventuali regolamenti, e qualsiasi altra competenza attribuita dal presente statuto all’assemblea dei soci.

Le decisioni dei soci sono adottate mediante deliberazione assembleare.

Art. 21 – METODO ASSEMBLEARE: CONVOCAZIONE
L’assemblea è convocata dall’Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso d’impossibilità degli Amministratori o di loro inattività, l’assemblea può essere convocata dal Collegio Sindacale, se nominato, o anche da un socio.
L’assemblea viene convocata ogni qualvolta l’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno e comunque almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
L’assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro luogo purché nel territorio nazionale come riportato nell’avviso di convocazione.
L’assemblea è convocata con avviso spedito o consegnato almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza, con qualsiasi mezzo idoneo allo scopo, compreso la posta elettronica ordinaria con conferma dell’avvenuta ricezione, o la PEC, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante agli atti della società.
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una successiva data di seconda convocazione per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non risultasse legalmente costituita; la seconda convocazione non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.
Anche in mancanza di formale convocazione l’assemblea s’intende regolarmente costituita quando ad essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli Amministratori ed i Sindaci effettivi, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti. 
Se gli Amministratori o i Sindaci effettivi, se nominati, non partecipano personalmente all’assemblea dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservare agli atti della società nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno e non opporsi alla trattazione degli stessi.

Art. 22 – PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA E VERBALE
L’assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico ovvero, in caso di nomina del Consiglio d’Amministrazione, dal suo Presidente o, in caso di loro assenza, da altra persona eletta dall’assemblea stessa. Il Presidente nominerà un Segretario, anche non socio.
Spetta al Presidente dell’assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell’assemblea e accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

Art. 23 – INTERVENTO IN ASSEMBLEA E RAPPRESENTANZA
Hanno diritto di partecipare all’assemblea tutti i soci che alla data dell’assemblea stessa risultano iscritti nell’elenco dei soci presso il Registro delle Imprese.
Il socio può farsi rappresentare per delega scritta da soggetti anche non soci. La delega non può essere rilasciata in bianco e dovrà essere conservata dalla società.
La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti della società, né alle società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

Art. 24 – AUDIO/VIDEO ASSEMBLEE
L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 
In tal caso, è necessario che:

a) sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;

d) vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente e il Segretario.

Art. 25 – QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L’assemblea è regolarmente costituita, sia in prima che in seconda convocazione, con la presenza della maggioranza dei soci e delibera validamente, in prima convocazione, con il voto favorevole la maggioranza assoluta dei soci; in seconda convocazione, con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti in assemblea.
L’assemblea convocata per deliberare in ordine alle decisioni concernenti le modificazioni del presente statuto e per le decisioni di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci, è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza totalitaria dei soci e delibera con il voto favorevole dei 2/3 dei soci;   in seconda convocazione la riunione è valida con la  presenza dei 2/3 dei soci e delibera con il voto favorevole della maggioranza del totale dei soci.

Art. 26 – AMMINISTRAZIONE
Ferma restando la competenza dei soci per le decisioni nelle materie di cui articolo 20 del presente statuto, la società può essere alternativamente amministrata, a seconda di quanto stabilito dai soci in occasione della nomina:
a) da un Amministratore Unico;

b) da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri, secondo il numero esatto che verrà determinato dai soci in occasione della nomina. 
Spetta ai soci determinare la forma di amministrazione, nominare gli Amministratori, previa determinazione del loro numero e determinare la durata della carica.
Gli Amministratori possono essere scelti anche tra non soci.
Gli amministratori sono vincolati dal divieto di concorrenza di cui all’art. 2390 del Codice civile. 
Si applica l’articolo 2475-ter, cod. civ., in materia di conflitto di interessi.
È fatto divieto agli amministratori di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche, nell’ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associata o Ente di Promozione Sportiva, riconosciute dal CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal CIP. 
Non possono inoltre essere nominati Amministratori della società e, se nominati, decadono automaticamente dalla carica, coloro che sono stati oggetto di provvedimenti disciplinari di radiazione da parte del CONI o delle Federazioni Sportive, Discipline Associate o Enti di Promozione Sportiva, cui la società delibererà di affiliarsi. In caso di provvedimenti di sospensione temporanea da parte delle Autorità Sportive, l’Amministratore colpito dal provvedimento cesserà dalla carica per il tempo corrispondente alla sospensione comminata dall’Autorità Sportiva.
Art. 27 – DURATA E CESSAZIONE DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
L’Amministratore Unico, gli Amministratori o i componenti del Consiglio di Amministrazione, durano in carica per il periodo di tempo stabilito dai soci all’atto della loro nomina, o ad anche a tempo indeterminato; possono essere revocati con decisione dei soci in qualsiasi momento e senza alcun preavviso.
Gli Amministratori sono rieleggibili.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, se nominato, purché la maggioranza sia costituita da amministratori nominati dai soci. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima assemblea dei soci.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dai soci, quelli rimasti in carica devono convocare l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. Salvo diversa disposizione dei soci, gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.
Se viene meno la maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica deve intendersi decaduto l’intero Consiglio di Amministrazione, ed i consiglieri rimanenti devono senza indugio convocare l’assemblea dei soci per il rinnovo dell’Organo Amministrativo. In caso di nomina di due co-amministratori la decadenza opera con il venire meno di uno dei due amministratori.

Art. 28 – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: PRESIDENZA E FORMA DELLE DECISIONI
Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbiano provveduto i soci con propria decisione all’atto della nomina degli amministratori, elegge fra i suoi membri il Presidente ed eventuali Vicepresidenti.
Il Presidente convoca il Consiglio, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie dell’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.
Le delibere assunte ai sensi del presente articolo devono essere trascritte a cura dell’organo amministrativo nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è conservata agli atti della società.

Art. 29 – METODO COLLEGIALE: CONVOCAZIONE
Il Consiglio è convocato ogni qualvolta lo richiedano gli interessi della società, a cura del Presidente o di un Amministratore Delegato, ed ogni volta che uno degli amministratori, o se esiste l’Organo di Controllo, ne facciano richiesta.
Il Consiglio sarà convocato con avviso spedito o consegnato a ciascun consigliere all’Organo di Controllo, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo a garantire la prova che la ricezione è avvenuta almeno sette giorni prima della riunione;
L’avviso dovrà contenere il luogo, la data e l’ora della riunione e l’elenco degli argomenti da trattare.
Il Consiglio si riunisce presso la sede sociale o in altro luogo purché nel territorio nazionale come riportato nell’avviso di convocazione.
Sono tuttavia valide le riunioni consiliari, anche se non convocate come sopra, purché siano presenti tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e l’Organo di Controllo se nominato, e tutti i presenti si dichiarano informati sugli argomenti da trattare e nessuno si oppone alla trattazione degli stessi.
Art. 30 – ADUNANZE DEL CONSIGLIO MEDIANTE AUDIO/VIDEOCONFERENZA
L’adunanza, può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento degli amministratori. 
In tal caso, è necessario che:

a. sia consentito al Presidente dell’adunanza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b. sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

c. sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;

d. vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente e il Segretario.

Art. 31 – METODO COLLEGIALE: DELIBERAZIONI
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio assunte con deliberazione collegiale, si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni dovranno essere prese a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti se la deliberazione riguarda gli atti di ordinaria amministrazione, ed a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica in relazione ad atti di straordinaria amministrazione.
Il Presidente ha un voto pari agli altri membri.
Delle riunioni del Consiglio viene redatto verbale che è trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori, firmato dal Presidente e dal Segretario. Il Presidente designa il Segretario che può essere anche un estraneo al Consiglio stesso.

Art. 32 – POTERI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
L’organo amministrativo, qualunque sia la modalità di amministrazione prescelta, gestisce la società con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico e ad esso spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con facoltà di deliberare su tutti gli atti ritenuti utili e/o opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge e lo statuto riservano alla decisione dei soci.
L’esecuzione delle operazioni la cui decisione sia riservata dalla legge o dallo statuto ai soci è di competenza dell’organo amministrativo.
Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e con i limiti di cui all’art. 2381 Codice civile, ad uno o più amministratori.
Nel caso di nomina di più Amministratori, con poteri congiunti e/o disgiunti, i poteri di amministrazione, in occasione della nomina, potranno essere attributi agli stessi sia in via congiunta che in via disgiunta, ovvero taluni poteri di amministrazione potranno essere attribuiti in via disgiunta e gli altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi precisazione nell’atto di nomina in ordine alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si intenderanno attribuiti agli amministratori in via disgiunta a ciascun amministratore per gli atti di ordinaria e in via congiunta per gli atti di straordinaria amministrazione.
Quando l’amministrazione della società è affidata ad un Amministratore Unico, questi assume ogni più ampio potere di amministrazione ordinaria della società, mentre per gli atti di amministrazione straordinaria sarà necessaria l’autorizzazione dell’assemblea dei soci;
Il Consiglio di Amministrazione, o gli Amministratori con poteri congiunti e/o disgiunti o l’Amministratore Unico, quest’ultimo previa autorizzazione dei soci a sensi del comma precedente, possono nominare direttori, institori o procuratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
La mancanza della preventiva autorizzazione dei soci e/o del Consiglio di Amministrazione, ogniqualvolta questa sia richiesta per il compimento di un atto di amministrazione, comporta la responsabilità dell’Amministratore Unico e/o dell’Amministratore Delegato ai sensi dell’art. 2476 Codice civile, e costituisce giusta causa di sua revoca.
Sugli amministratori gravano gli obblighi di comunicazioni e aggiornamenti previsti dal D.lgs. 36/2021 e D.lgs. 39/2021 e successive modifiche e/o integrazioni.

Art. 33 – DELEGA DI POTERI
Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi componenti, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. Il Consiglio può comunque sempre impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti nella delega.
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell’articolo 2475, comma quinto del Codice civile.
Le cariche di Presidente e di Amministratore Delegato sono cumulabili.

Art. 34 – RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ
L’Amministratore Unico ha la rappresentanza legale e generale della società.
In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza della società compete al Presidente del Consiglio di Amministrazione e ai Vicepresidenti se nominati, nonché agli Amministratori Delegati eventualmente nominati, nell’ambito dei poteri loro conferiti.
L’organo amministrativo è autorizzato a nominare Direttori, Vicedirettori, Procuratori, conferendo in parte i suoi poteri e attribuendo la relativa rappresentanza sociale.
Art. 35 – COMPENSO DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni di ufficio; potrà essere definito un compenso a titolo di indennità da amministratore, compatibilmente con quanto previsto dall’art. 8 del D.lgs. 36/2021, in merito al divieto di distribuzione indiretta di utili o avanzi di gestione. 
Gli amministratori, soci o non soci, possono inoltre essere remunerati come “lavoratori sportivi” ai sensi dell’art. 25 del D.lgs.36/2021 e s.m.i., per l’esercizio diretto dell’attività sportiva dilettantistica.

Art. 36 – ORGANO DI CONTROLLO
La società, nei casi previsti dalla legge o quando i soci lo ritengano opportuno, nomina un Organo di Controllo o un revisore unico.

L'Organo di Controllo, se nominato, è composto da un solo membro, salvo nei casi in cui per legge o per volontà dei soci venga nominato un Collegio. Potrà essere attribuita all’Organo di Controllo anche la revisione legale dei conti.

Quale revisore legale dei conti può essere nominata una persona fisica o una società di revisione, purché dotate dei necessari requisiti di legge.

L’assemblea dei soci all’atto della nomina o successivamente ne stabilisce il compenso.

L'Organo di Controllo e/o il Revisore restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data della decisione dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Art.37 – ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO

L’esercizio sociale si chiude il ……………….di ogni anno.
Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazione dell’inventario e, nei termini e con il rispetto degli obblighi previsti dalla legge, alla predisposizione del bilancio di esercizio ed alle conseguenti formalità.
Il bilancio deve essere approvato dai soci con decisione da adottarsi entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando ricorrano particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società lo richiedano: in quest’ultimo caso l’organo amministrativo deve segnalare nella sua relazione (o nella nota integrativa) le ragioni della dilazione.

Art. 38 – DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI
Considerata l’assenza di scopo di lucro della società, e il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, proventi o avanzi di gestione, gli utili netti, prelevata una somma non inferiore al cinque per cento (5%) da destinarsi a riserva legale fino al raggiungimento del quinto del capitale sociale, dovranno essere destinati all’attività sportiva o all’incremento del patrimonio durante la vita della società ed utilizzabile unicamente a copertura di eventuali perdite di esercizio.

Art. 39 – SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento della società avrà luogo nei casi e secondo le norme di legge.
L’assemblea con apposita deliberazione da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente Statuto stabilisce: il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità di liquidatori, la nomina dei liquidatori con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza, i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, i poteri dei liquidatori e gli emolumenti loro spettanti.

Art. 40 – DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO AI FINI SPORTIVI
Addivenendosi allo scioglimento della società, da qualsiasi causa determinato, l’intero patrimonio residuo, dopo il pagamento dei debiti e delle obbligazioni assunte dalla società, previo rimborso ai soci, delle somme versate in conto capitale al valore nominale, dovrà essere devoluto ad altre società o Associazioni Sportive dilettantistiche aventi finalità analoghe, ovvero ad altri fini sportivi, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della L. 23 dicembre 1996 n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge o dagli organismi sportivi competenti.

Art. 41 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la società ed i suoi organi, ovvero tra la società e ciascun socio, ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli eredi di un socio defunto e gli altri soci e/o la società, connesse all’interpretazione o all’applicazione dello statuto e dell’atto costitutivo e/o, più in generale, connesse all’esercizio dell’attività sociale, comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari, saranno deferite, indipendentemente dal numero delle parti, alla decisione di un arbitro nominato dal Consiglio direttivo della Camera Arbitrale di ………………………..

 A tal fine, i soggetti interessati dichiarano di conoscere e specificamente accettare il Regolamento della suddetta Camera Arbitrale, con particolare riferimento, ma non limitatamente, alle modalità di designazione degli arbitri, che decideranno in via rituale secondo equità

Le controversie in materia sportiva saranno rimesse al collegio arbitrale previsto dai regolamenti di Aero Club d’Italia. A tal fine troveranno applicazione le norme sulla clausola compromissoria e sul collegio arbitrale previste dai vigenti regolamenti della Federazione o ente di promozione sportiva di appartenenza.

Art. 42 – DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si dovrà fare riferimento alle disposizioni del Codice Civile in materia di S.r.l., nonché alla disciplina in vigore per le società sportive dilettantistiche senza fini di lucro nel rispetto delle disposizioni del CONI, CIP, e del Dipartimento dello Sport.
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